
laustra: «I biancorossi sono una del-
le formazioni a cui sono più legato,
mi fanno sempre un effetto partico-
lare. Io queste cose le provo, anche
se non faccio trasparire molto le
emozioni: sono proprio le persone
così che provano quelle più forti. La
gente secondo me si distingue da co-
me sente le cose: io avverto in ma-
niera forte tutto quanto ha a che fa-
re con i ricordi. Suggestioni partico-
lari». Domenica a San Siro, contro
l’Inter dei quattro scudetti di fila.

«Mourinho è un grande allenato-
re, le sue vittorie sono lì a dimostrar-
lo. Mi è capitato molte volte di anda-
re a giocare nei grandi campi della
serie A, a Milano, Torino e Roma,
sempre con squadre che non lotta-
vano per il titolo. Serve un crescen-
do di concentrazione. E avere corag-
gio perché giocando per lo 0-0 pri-
ma o poi un gol si prende».❖

E
adesso scatta l’operazio-
ne Masters series. Non
per essere incontentabili,
visto che Pennetta nostra
di gioie ne ha già regalate

a bizzeffe in questa estate 2009. Ma
perché l’operazione è più che possibi-
le. E perché secondo i conti della Wta
(la Women tennis federation) all’az-
zurra basterebbero «solo» 200 punti
oltre i 3.490 attuali per aggiudicarsi
un posto nelle prime otto giocatrici
del mondo. E volare a Doha il 27 otto-
bre per disputare il regolamento di
conti finale tra le top. Per l’Italia del
tennis femminile sarebbe la prima
volta (l’anno in cui toccò a Silvia Fari-
na il Masters fu disputato tra le prime
sedici giocatrici). Corrono i pensieri
mentre Flavia Pennetta, elegantissi-
ma nel suo tubino bianco quasi Cha-
nel , stringe la mano a Serenona Wil-
liams stretta nell’abitone nero con
tanto di fascia viola a reggere la volu-
minosa capigliatura. Tra le due c’è la
stessa differenza che corre tra un pe-
so leggero e un peso massimo, dieci
centimetri di altezza in più per l’ame-
ricana, altrettanti nella circonferen-
za del braccio, una ventina di apertu-
ra alare delle spalle e del torace. Im-
possibile battere Serena, questa Sere-
na, destinata a tornare numero 1 tra
un paio di settimane, sul cemento del
centrale di New York. La corsa di Fla-
via si è fermata dove doveva fermar-
si: 64-63 per la Williams in un’ora e
15’. Nessuna recriminazione. «Flavia
poteva servire meglio» ha detto il coa-
ch Urpi. «Negli scambi mi aspettavo
una palla più lunga» ha aggiunto lei.

Ladifferenza l’ha fatta, in effetti, il
servizio: sette aces per Serena, zero
per Flavia, 61 i punti messi a segno
dall’americana, 47 quelli dell’azzur-
ra, la differenza dice 14 di cui undici
Serena li ha conquistati, per l’appun-
to, col servizio. Per Pennetta è stato il
torneo della svolta. Se nella top ten è
arrivata il 17 agosto, è vero che la con-

ferma alla sua classifica doveva arri-
vare solo dall’Open americano. Per
vari motivi. Per una faccenda di nu-
meri: Flavia era obbligata ad arrivare
nei quarti e a ripetere la prestazione
dell’anno scorso, pena la perdita di
parecchi punti che avrebbero subito
messo in forse la top ten. Per una que-
stione di consapevolezza, in uno
sport come il tennis importante come
la forma fisica. Il fatto è che Pennetta
ha giocato con la convinzione della
top ten, e anche qualcosa di più. Nei
primi tre turni ha lasciato alle avver-
sarie una manciata di games. È arriva-
ta alla fatidica seconda settimana del-
lo slam con energie e mente fresche.
Cosa che si è vista bene in quel capola-
voro di partita negli ottavi contro la
numero 7, la russa Vera Zvonareva, a
cui Flavia ha annullato ben sei match
ball. E mica per errori gratuiti dell’av-
versaria ma ogni volta alla fine di lun-
ghi scambi giocati sulle righe, negli
angoli e prendendo un sacco di ri-
schi. Anche uno che in genere che
concede nulla come Rino Tommasi
l’ha definita «la vittoria più emoziona-
te». Ecco, ora Flavia è sull’aereo per
casa, Brindisi. L’aspettano gli onori
di questa estate pazzesca. Poi i tornei
di Tokyo, Pechino, Mosca, forse Linz.
A fine ottobre il Masters. Sul sito uffi-
ciale c’è anche il suo nome. Per entra-
re le servono 200 punti, forse 300. Ce
la può fare.❖
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PARMA A Udine il Parma si è
fatto raggiungere allo scadere, era
passatoinvantaggioduevolte,habat-
tuto il Catania con qualche fatica. Tre
giovani crociati diventeranno famosi:
il centrocampistaMariga,gli attaccan-
ti Biabiany e Paloschi. Il keniota ha 22
anni,piacetantoaGalliani.«Lasuacre-
scita – dice Guidolin - è stata proprio
notevole.Unagaradisputatada luine
valecinquediunaltro, imiglioramenti
sononotevolissimi. Acquisisce consa-
pevolezza,puògiocare inpiù ruoli del
centrocampo, centraleomezz’ala. Ha
la fisicità tipica dei giocatori di colore,
potrebbeessere impostatodavantial-
la difesa, tipo Diarrà o Makelele, che
nonèaltissimomaavevaun’esplosivi-
tàenorme.segnapuredafuori».Jona-
than Ludovic Biabiany è un folletto
francese,dellebanlieuparigine,dipro-
prietà dell’Inter. E Paloschi ha già se-
gnato2gol.«HalagenerositàdiAmau-
ri, da solovaapressarequattrogioca-
tori. E la furbizia di Inzaghi, gioca sulla
lineadel fuorigioco.Èumile,unberga-
mascodi quelli ben impostati dalla fa-
miglia: non sgarra di sicuro». V.Z.

Biabiany e Paloschi
gioielli dei gialloblù
pronti per l’Olimpo
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Chi è

CICLISMO/1
Vuelta, la tappa a Farrar
Valverde resta leader

Lo statunitense Tyler Farrar, che ga-

reggiapercontodellaGarmin,havin-

toallo sprint l'11ª tappadellaVueltadi

Spagna di ciclismo, che si è disputata

su un percorso di 200 km, daMurcia

a Caravaca de la Cruz (sud-est). Lo

spagnoloAlejandroValverdeha con-

servato il primato nella classifica ge-

nerale.

CICLISMO/2
Freire annuncia il ritiro
«Voglio il 4˚ mondiale»

Lo spagnolo Oscar Freire, 33 anni, ha

annunciatol'intenzionedi lasciareilci-

clismoal terminedellastagione2010:

«Tutto avrà fine l'anno prossimo, ho

decisodiritirarmi»,hadettoilcorrido-

re al quotidiano iberico “El Mundo”.

Vincitoretral'altroditretitolimondia-

li edidueedizionidellaMilano-Sanre-

mo,Freire vorrebbediventare l'unico

ciclista adaver vintoquattro campio-

nati del mondo, prima di chiudere la

carriera.

NUOTO
Roma09, nessun positivo
ai controlli antidoping

Nessun atleta è risultato positivo ai

controlliantidopingeffettuatinelcor-

so della 13ª edizione dei Mondiali di

nuotodisputatinel luglio scorsoaRo-

ma.Lohacomunicato laFederazione

internazionale. I 391 controlli antido-

ping effettuati hanno dato tutti esito

negativo.Traleanalisicisonostatian-

che 162 «Epo screening test». La Fina

precisa che, comedapoliticadella fe-

derazione, i campioni esaminati sa-

ranno immagazzinati perpermettere

analisi future.

CALCIO
400 romanisti a Siena
con 1500 posti disponibili

Meno di 400 i tifosi della Roma che

hanno chiesto di essere iscritti alla li-

sta dei partecipanti alla trasferta di

Siena. I posti a disposizione erano

1500, le modalità di partecipazione

(che prevedeva prima l'iscrizione ad

una lista passata al vaglio della que-

stura,poi l'acquistodiunvoucherper

saliresuipullmanorganizzatidallaRo-

maepoi l'acquistodel biglietto per lo

stadio), forse hannounpòscoraggia-

to imolti interessati a seguire la squa-

dra.

Seigolnell'amichevoledellaFio-

rentina contro il Reggello in vi-

sta delmatch con il Cagliari. Ca-

stillo,alrientrodainfortunio,do-

pounadoppietta si è procurato

una distorsione alla caviglia.
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Un fiore dalla Puglia
sbocciato nell’estate 2009
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Unbacio
a Nadal

Divertentee imbarazzante (per la securitydi FlushingMeadows) fuori programmadu-
rante l'ottavo di finale vinto da Rafael Nadal agli Usa Open scontro Gael Monfils. Un tifoso
eludendo il servizio d'ordine è entrato in campo, si è avvicinato al suo idolo ed è riuscito ad
abbracciarloeabaciarlosuunaguancia.L'incidenteèavvenutoduranteuncambiodicampo.

L’autunnodi Flavia
Dopo gli UsOpen
obiettivoMasters
La tennista azzurra eliminata a NewYork da SerenaWilliams
ora punta verso il barrage di Doha con lemigliori almondo
Lemancanomenodi 300punti per entrare in graduatoria

L’analisi
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